
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
IX LEGISLATURA 

(N. 974) 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla XII Commissione permanente (Industria e commercio -
Artigianato - Commercio con l'estero) della Camera dei deputati nella 
seduta del 27 settembre 1984, in un testo risultante dalla unificazione 

dei disegni di legge (V. Stampati Camera nn. 274, 384 e 1234) 

d'iniziativa dei deputati SANESE, BIANCHINI, ASTORI, SAVIO, ZOSO, 
ORSENIGO, COMIS, ROSSATTINI, BONETTI e MONGIELLO (274); 
OLIVI, ALINOVI, DONAZZON, CERRINA FERONI, GRADUATA, 
GRASSUCCI, BORGHINI, CHERCHI, ALASIA, PICCHETTI, 
CARDINALE, SASTRO, PROVANTINI e CUFFARO (384); SACCONI, 

MANCA, COLZI, MARIANETTI, BALZAMO e SPINI (1234) 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
VII ottobre 1984 

Disciplina dell'attività di agente e rappresentante di commercio 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Agli effetti della presente legge, l'attività 
di agente di commercio si intende eserci­
tata da chiunque venga stabilmente inca­
ricato da una o più imprese di promuo­
vere la conclusione di contratti in una o 
più zone determinate. 
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L'attività di rappresentante di commer­
cio s'intende esercitata da chiunque venga 
stabilmente incaricato da una o più impre­
se di concludere contratti in una o più zo­
ne determinate. 

Art. 2. 

Presso ciascuna Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura è isti­
tuito un ruolo per gli agenti e rappresen­
tanti di commercio. 

Al ruolo di cui al precedente comma de­
vono iscriversi coloro che svolgono o inten­
dono svolgere l'attività di agente o rappre­
sentante di commercio che siano in posses­
so dei requisiti fissati dai successivi arti­
coli 5 e 6. 

Art. 3. 

Per ottenere l'iscrizione nel ruolo gli in­
teressati devono presentare domanda alla 
commissione di cui al successivo articolo 4, 
istituita presso la Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura della 
provincia in cui risiedono. 

Ai fini della documentazione relativa al­
le singole domande le commissioni istitui­
te presso le Camere di commercio, indu­
stria, artigianato e agricoltura osservano le 
norme di cui al decreto del Presidente del­
la Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Art. 4. 

Presso ciascuna Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura è isti­
tuita una commissione che provvede alle 
iscrizioni nel ruolo ed alla tenuta del me­
desimo. La commissione è nominata con 
deliberazione della giunta camerale e dura 
in carica quattro anni. Essa è composta: 

a) da un membro di giunta della Ca­
mera di commercio; 

b) da sette membri scelti fra gli agen­
ti e rappresentanti di commercio, iscritti 
al ruolo su designazione delle organizzazio­
ni sindacali di categoria più rappresenta­
tive a livello nazionale; 
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c) da un rappresentante delle associa­
zioni provinciali dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato firmatarie degli ac­
cordi economici collettivi degli agenti e rap­
presentanti di commercio o comunque più 
rappresentative a livello nazionale, scelto 
sulla base delle designazioni effettuate dal­
le categorie stesse; 

d) da un rappresentante dell'Ufficio pro­
vinciale del lavoro e della massima occu­
pazione. 

La commissione così costituita nomina 
al suo interno il presidente ed un vicepre­
sidente. 

In caso di morte o di decadenza di un 
membro la commissione viene integrata dal­
la giunta camerale con le stesse modalità 
della prima nomina. 

Alla segreteria della commissione provin­
ciale è addetto un funzionario in servizio 
presso la Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura. 

Art. 5. 

Per ottenere l'iscrizione nel ruolo il ri­
chiedente deve essere in possesso dei se­
guenti requisiti: 

a) essere cittadino italiano o cittadino 
di uno degli Stati membri della Comunità 
economica europea, ovvero straniero resi­
dente nel territorio della Repubblica ita­
liana; 

b) godere dell'esercizio dei diritti civili; 
e) non essere interdetto o inabilitato, 

fallito, condannato per delitti contro la pub­
blica amministrazione, l'amministrazione 
della giustizia, la fede pubblica, l'econo­
mia pubblica, l'industria ed il commercio, 
ovvero per delitto di omicidio volontario, 
furto, rapina, estorsione, truffa, appropria­
zione indebita, ricettazione e per ogni altro 
delitto non colposo per il quale la legge 
commini la pena della reclusione non in­
feriore, nel minimo, a due anni e, nel mas­
simo, a cinque anni salvo che non sia in­
tervenuta la riabilitazione; 

d) deve essere in possesso del titolo 
di studio di scuola secondaria di primo 
grado. 



Atti Parlamentari — 4 — Senato della Repubblica — 974 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il richiedente deve inoltre: 

1) aver frequentato con esito positivo 
uno specifico corso professionale istituito 
o riconosciuto dalle regioni; 

2) oppure aver prestato la propria ope­
ra per almeno due anni alle dipendenze di 
una impresa con qualifica di viaggiatore 
piazzista o con mansioni di dipendente qua­
lificato addetto al settore vendite, purché 
l'attività sia stata svolta anche se non con­
tinuativamente entro i cinque anni dalla 
data di presentazione della domanda; 

3) oppure aver conseguito il diploma 
di scuola secondaria di secondo grado di 
indirizzo commerciale o laurea in materie 
commerciali o giuridiche. 

L'iscrizione nel ruolo è incompatibile con 
l'attività svolta in qualità di dipendente da 
persone, associazioni o enti, privati o pub­
blici. 

L'iscrizione nel ruolo degli agenti e rap­
presentanti di commercio è altresì preclusa 
a coloro che sono iscritti nei ruoli dei me­
diatori o che comunque svolgono attività 
per le quali è prescritta l'iscrizione in detti 
ruoli. 

Il ruolo è soggetto a revisione ogni cin­
que anni. 

Art. 6. 

Qualora l'attività di agente o rappresen­
tante d\ commercio sia esercitata da socie­
tà, i requisiti per l'iscrizione nel ruolo de­
vono essere posseduti dai legali o dal le­
gale rappresentante delle società stesse. 

Le società sono tenute a comunicare al­
la competente Camera di commercio, indu­
stria, artigianato e agricoltura le eventuali 
variazioni dei loro legali rappresentanti per 
l'aggiornamento del ruolo. 

Art. 7. 

La commissione provinciale, entro sessan­
ta giorni dalla presentazione della doman­
da, delibera l'iscrizione o il diniego di iscri­
zione ed il presidente ne dà motivata co-



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica — 974 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

municazione all'interessato entro i quindici 
giorni successivi. 

Nel termine di sessanta giorni dall'av-
venuta notifica, l'interessato può ricorrere 
alla commissione centrale di cui al succes­
sivo articolo 8. Trascorso inutilmente tale 
termine, il provvedimento di diniego di iscri­
zione diventa definitivo. 

La commissione provinciale adotta il prov­
vedimento di cancellazione dal ruolo nei 
confronti dell'agente o rappresentante di 
commercio nei seguenti casi: 

1) quando viene a mancare uno dei re­
quisiti o delle condizioni previste dal pre­
cedente articolo 5; 

2) nel caso di interdizione od inabili­
tazione legale; 

3) su richiesta dell'interessato. 

Nei casi previsti dai nn. 1) e 2) del pre­
cedente comma la commissione provincia­
le, sentito l'interessato, adotta il relativo 
provvedimento di cancellazione che deve es­
sere notificato all'interessato entro quindi­
ci giorni dalla data del provvedimento 
stesso. 

Nel termine di trenta giorni dall'avvenu-
ta notifica l'interessato può ricorrere alla 
commissione centrale di cui al successivo 
articolo 8. Qualora entro tale termine l'in­
teressato non abbia presentato il ricorso, 
il provvedimento di cancellazione diventa 
definitivo. 

Nel caso previsto dal n. 3) del preceden­
te terzo comma, la commissione provincia­
le emette il relativo provvedimento di can­
cellazione che potrà essere revocato qua­
lora l'interessato ne faccia successivamen­
te richiesta. 

Art. 8. 

Presso il Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato è istituita una com­
missione centrale per decidere sui ricorsi 
avverso le decisioni delle commissioni pro­
vinciali. 

La commissione centrale è nominata con 
decreto del Ministro dell'industria, del com-
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mercio e dell'artigianato e dura in carica 
quattro anni; essa è composta: 

a) da un rappresentante del Ministe­
ro dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato che la presiede; 

b) da un rappresentante del Ministero 
del commercio con l'estero; 

e) dal presidente dell'Ente nazionale di 
assistenza per gli agenti e rappresentanti di 
commercio (ENASARCO) o da un suo de­
legato; 

d) da sette membri scelti fra gli agen­
ti e rappresentanti di commercio, iscritti 
ad un ruolo professionale provinciale, su 
designazione delle organizzazioni sindacali 
nazionali di categoria più rappresentative 
a livello nazionale; 

e) da un rappresentante delle organiz­
zazioni nazionali dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato firmatarie degli accor­
di economici collettivi degli agenti e rap­
presentanti di commercio, o comunque di 
quelle più rappresentative, scelto sulla ba­
se delle designazioni effettuate dalle stesse 
organizzazioni. 

Nel medesimo decreto e con le medesi­
me modalità si provvede alla nomina dei 
membri supplenti in pari numero. 

Alla segreteria della commissione centra­
le è addetto il personale in servizio presso 
il Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. 

Art. 9. 

È fatto divieto a chi non è iscritto al ruolo 
di cui alla presente legge di esercitare l'atti­
vità di agente o rappresentante di commercio. 

La commissione provinciale vigila sull'os­
servanza delle disposizioni della presente 
legge ed è tenuta a denunciare all'autorità 
competente coloro che esercitano la profes­
sione di agente o rappresentante di com­
mercio senza essere iscritti al ruolo. 

Chiunque contravviene alle disposizioni 
della presente legge è punito con la san­
zione amministrativa del pagamento di una 
somma compresa tra lire 1.000.000 e lire 
4.000.000. Alle medesime sanzioni sono sog-
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getti i mandanti che stipulano un contrat­
to di agenzia con persona non iscritta al 
ruolo. Si osservano per l'accertamento del­
le infrazioni, per la contestazione delle me­
desime e per la riscossione delle somme do­
vute, le disposizioni di cui alla legge 24 
novembre 1981, n. 689, e relative norme re­
golamentari. 

Art. 10. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, vengono iscritti di diritto nel ruolo 
tutti gli agenti o rappresentanti di com­
mercio e le società di rappresentanza che, 
all'atto dell'entrata in vigore della medesi­
ma, risultino iscritti nei ruoli, transitorio 
ed effettivo, costituiti in base alla norma­
tiva della legge 12 marzo 1968, n. 316, abro­
gata dal successivo articolo 12. 

Art. 11. 

Entro tre mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge, il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, di concerto 
col Ministro di grazia e giustizia, emane­
rà le norme di attuazione della presente 
legge, sentite le organizzazioni nazionali di 
categoria e quelle a carattere generale del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 

Art. 12. 

È abrogata la legge 12 marzo 1968, n. 316, 
concernente la disciplina della professione 
di agente e rappresentante di commercio. 


